Il Progetto sulla proporzionalità (classe V C scuolal Thouar 2008/2009, ins. Caviglia G.) Descrizione sintetica

Il progetto è suddiviso in fasi. Ogni fase prevede tre momenti (non necessariamente in successione): sperimentare il rapporto, affrontare una situazione “sproporzionata”, ricercare la regolarità. In tutte le fasi è previsto un momento di verifica.

La Prima fase (contesto antropometrico) prevede la costruzione dell’attenzione alla regolarità dall’avvio percettivo. Tale fase è costituita da quattro attività molto articolate che hanno richiesto un tempo di svolgimento consistente. La Seconda e la Terza fase (contesto produzioni, solubilità di sostanze in acqua, e contesto probabilità
) sono, rispettivamente, di ripresa di quanto costruito nella prima fase e di verifica in contesto più astratto ed occupano meno tempo. Esse sono costituite da attività singole articolate in alcune consegne

	Prima fase
	Seconda fase
	Terza fase

	contesto antropometrico/ombre
	contesto produzioni: solubilità
	contesto probabilità 

	Attività 1: situazione sproporzionata in contesto antropometrico
	Prima consegna: sperimentazione del variare del rapporto acqua/zucchero
	Prima consegna: giudizio sull'equità fra puntata e vincita

	Attività 2: sperimentazione del variare del rapporto fra oggetto e ombra
	Seconda consegna: ricerca della regolarità  nell'adattare la ricetta per la classe
	Seconda consegna: sperimentazione nel gioco dei diversi rapporti puntata/vincita stabiliti per i diversi modi di giocare

	Attività 3: ricerca della regolarità nella forma e nei dati numerici (in relazione ai triangoli d'ombra Nota)
	Terza consegna: giudizio su una situazione fortemente sproporzionata
	Terza consegna: proposta di situazione fortemente sproporzionata del rapporto puntata/vincita

	Attività 4: verifica  in situazione problematica e nel giudizio sull’aneddoto di Talete
	Verifica  in situazione problematica 
	Verifica:  argomentazione sulla necessità dell’invarianza del rapporto.


Al termine delle tre fasi si propone una verifica finale relativa a due situazioni di falsa proporzionalità.

È stata inserita una parte conclusiva in cui si ritorna all'aneddoto di Talete
 allo scopo di analizzare “la formula” rappresentare la situazione
. 

a. Metodologia

Il progetto è inserito nelle unità di apprendimento progettate in classe e gli argomenti sono noti ai bambini. La metodologia non si discosta da quella normalmente seguita dall'insegnante (vedi punto successivo: Struttura delle attività)

Nel progetto non si intende arrivare alla generalizzazione poiché l'obiettivo non è l'introduzione del modello proporzionale ma solo l'avvio al concetto di proporzionalità. 

Il lavoro con dati numerici risponde sempre a problemi effettivi (per esempio, si “deve” trovare l'ombra delle 11 e si “deve” adattare la ricetta per le pesche sciroppate per la classe) e ciò dà modo sia di studiare le interferenze portate dai dati numerici nella gestione della proporzionalità, sia di analizzare come si passa, in modo consapevole e ragionato, dalla percezione  alla matematizzazione del concetto di proporzionalità
 mantenendo il contatto con il fenomeno.

Struttura delle attività

Normalmente l'attività inizia con una consegna individuale, segue un confronto fra gli elaborati, una discussione,e un momento finale di verifica individuale di quanto costruito collettivamente nella discussione.

I momenti di discussione hanno diverse funzioni: introducono la tematica, danno modo di confrontare ragionamenti, opinioni, strategie, portano alla costruzione collettiva e condivisa di conoscenze ed arrivano a precisare “regole” costruite dalla classe.

Il lavoro di gruppo è usato per preparare le discussioni e nelle attività laboratoriali. L'interazione fra insegnante e alunno, quando è necessaria una mediazione, avviene tramite, interventi scritti: l’insegnate scrive sul quaderno degli alunni osservazioni o domande laddove riscontra un problema o un aspetto da approfondire. Tale traccia scritta diventa una guida per il bambino e consente all'insegnante di interagire con più bambini, anche se in modo meno diretto rispetto all'interazione verbale.

Dalla progettazione alla realizzazione del progetto

Nota: gli interventi scritti dell'insegnante sui quaderni in calce ai lavori dei bambini sono in corsivo. Nelle discussioni viene riportato un intero stralcio (interventi o controinterventi) o singoli interventi numerati. 

Fase 1

Attività 1: La statua del dio dell’ombra della sera (situazione “sproporzionata”)

	Attività
	Obiettivi
	Analisi a priori

	Si presenta la scheda (riportata di seguito) e si riportano i bambini alle esperienze svolte in precedenza in ombre.

Si chiede di spiegare perché le dimensioni della testa della statua non vanno bene e come ragionano per trovare la testa “adatta” e disegnarla.

In discussione l'insegnante media per far cogliere l’esistenza del rapporto fra testa e corpo.

Verifica individuale: 

richiesta di giudizio su 

rappresentazione  grafica in situazione fortemente sproporzionata.

Tempo previsto: 3 ore
	 Obiettivo consegna:

verificare i livelli di ingresso degli alunni nel cogliere le relazioni (relazione fra la testa ed il corpo o fra la 

testa e gli altri segmenti del corpo). 

Obiettivo della discussione: avviare la costruzione della consapevolezza della relazione (regolarità ed irregolarità).

Obiettivo della verifica: rilevare come la discussione abbia

modificato il livello di ingresso nel ragionamento proporzionale.
	I bambini si riferiranno sia al rapporto oggetto/ombra sia a quello fra testa e corpo ma spontaneamente ricorderanno anche le osservazioni fatte in passato lavorando sulle ombre. Coglieranno percettivamente che la testa non è adatta e la spiegazione della sproporzione servirà per forzare l'esplicitazione della regolarità.

In discussione sarà necessario introdurre la rappresentazione grafica per evidenziare percettivamente la relazione testa/corpo arrivando alla contenenza ed alle “volte” che la testa sta nel corpo come modo di dare una misura alla relazione.


Bilancio dell'attività rispetto agli obiettivi dichiarati

La situazione della testa sproporzionata dell'ombra della sera ha messo subito in evidenza, come previsto, la relazione fra corpo e la testa. La relazione è rappresentata verbalmente considerando l'aspetto qualitativo; comparando (“più lunga di”), diversificando negativamente (“non normale”, “non adatta al corpo”), rendendo qualitativamente l'adeguatezza (“giusta”, “normale”). In alcuni casi sono presenti riferimenti quantitativi indeterminati: (“allungare un po'”). L'invarianza del rapporto è implicita nel confronto (“allungare come”, “anche la testa deve essere”). Dal punto di vista degli apprendimenti matematici l'attività ha approfondito, in discussione, il significato della divisione di contenenza. Nella discussione i bambini si sono riferiti alla relazione anche con i gesti: hanno mimato il gesto di riportare la testa nel corpo per impadronirsi della struttura moltiplicativa e della contenenza. Nella discussione la rappresentazione grafica l’evidenziare le “volte” che la testa sta nel corpo (la rappresentazione grafica della contenenza) è introdotto, come previsto, dall'insegnante. I tempi sono stati mantenuti.

Attività 2: La nostra ombra (sperimentazione delle variazioni del rapporto)

	Attività
	Obiettivi
	Analisi a priori

	Si scende in piazzale in vari momenti della giornata per osservare le ombre e come esse variano, scattare fotografie, eseguire schizzi.

Seguono osservazioni scritte.

Successivamente è assegnata la seguente consegna individuale scritta:

“In piazzale abbiamo osservato i cambiamenti delle nostre ombre nella giornata: spiega perché avvengono questi cambiamenti. Dimostra
 la validità di ciò che pensi ai tuoi compagni”.

Discussione collettiva per confrontare le ipotesi.

Segue lavoro operativo di gruppo sui triangoli d'ombra.

E discussione collettiva in cui porre  attenzione alla forma.

Tempo previsto: 5 ore.
	Obiettivi dell’attività operativa: Far emergere se si mantiene la relazione testa/corpo al variare della relazione oggetto/ombra: sperimentare la variazione del rapporto testa/corpo nell'ombra.

Gli schizzi hanno lo scopo di far emergere la rappresentazione grafica.

Obiettivo della consegna individuale: Interpretare le variazioni.

Obiettivo della discussione. Introdurre il modello del triangolo d'ombra.

Usare il triangolo d'ombra per visualizzare la variazione del rapporto oggetto/ombra come variazione della  forma dei triangoli rettangoli.

Riflettere sul significato della parola “forma” e sulla similitudine come mantenimento della forma.
	I bambini cercheranno di considerare dapprima la situazione nella quale oggetto e ombra sono uguali,questo  per vedere se si mantiene il rapporto testa/corpo. 

L’insegnante userà tale  momento per far cogliere la diversità fra rapporto e differenza (“il corpo sta una volta nell'ombra” è diverso da “il corpo è un centimetro più lungo dell'ombra”).

Solo in discussione si riuscirà a passare dagli schizzi  al modello del triangolo d'ombra.

Il significato della parola forma è importante in quanto verrà utilizzato nel confronto dei triangoli d'ombra per individuare la similitudine.


Bilancio dell'attività rispetto agli obiettivi dichiarati

I tempi di attuazione previsti si sono dilatati (circa un paio d'ore in più): le uscite nel piazzale, gli schizzi, il confronto degli stessi e l'attività necessaria per costruire il modello del triangolo d'ombra hanno occupato molto tempo.

La relazione oggetto/ombra è emersa.

Coerentemente con le ipotesi della ricerca, l'attività è stata impostata in modo che non ci fossero dati numerici ed infatti è emerso solo l'aspetto qualitativo. 

La relazione è descritta considerando implicitamente che testa e corpo dovrebbero andare in parallelo (“troppo grande rispetto al corpo”) per mantenere la relazione.

Il lavoro manipolativo/operativo sui triangoli d'ombra e la discussione collettiva costruiscono il significato di similitudine (riferimento al teorema di Talete per quanto riguarda i triangoli rettangoli simili. Ovviamente i bambini non conoscono il teorema di Talete, ma sanno che i raggi del sole sono paralleli ed in questa attività sono arrivati alla consapevolezza che se si mantiene l'inclinazione del raggio  i triangoli d'ombra mantengono la stessa forma) ciò che deve essere ancora costruito è che il mantenimento della forma corrisponde all'invarianza del rapporto oggetto/ombra.

Fino a questo momento il mantenimento della forma dei triangoli d'ombra è intuito: i bambini si riferiscono all'evidenza: “si vede a occhio” senza controllare quante “volte” l'oggetto sta nell'ombra.

Attività 3: Le ombre dei chiodi marzo: ricerca della regolarità nei dati numerici.

	Attività
	Obiettivi
	Analisi didattica (a priori)

	Si inseriscono in una tabella i rilevamenti delle ombre di chiodi perpendicolari a tavolette 
rilevate nel mese di marzo dai bambini (volutamente il chiodo della maestra è più corto degli altri: in tal modo si porrà una situazione problematica dal punto di vista della proporzionalità).

Consegna individuale:osserva i dati in tabella (riportata sotto), scrivi le tue osservazioni su cosa c’è di uguale e di diverso.

Segue discussione su quanto emerso nel lavoro individuale.

Se ci sono difficoltà nel mettere in evidenza la regolarità nei dati numerici durante la discussione si procederà alla costruzione dei triangoli rettangoli d’ombra da correlare ai dati numerici.

Tempo previsto: 4 ore 
	Obiettivo della costruzione della tabella: evidenziare i dati raccolti dai rilevamenti.

Obiettivo consegna individuale: rilevare se e come i bambini colgono la regolarità dei  dati numerici.

Obiettivo discussione: evidenziare la regolarità nei dati numerici.

Obiettivo della  costruzione dei triangoli d'ombra d’ombra: collegare il rapporto oggetto/ombra dei dati numerici con il rapporto oggetto/ombra che definisce la similitudine dei triangoli rettangoli.
	L'insegnante sa che i dati numerici sono “difficili” (poca differenza fra la lunghezza dei chiodi e fra lunghezza dei chiodo e lunghezza delle  ombre). 

Ci si aspetta che alcuni bambini colgano ciò nelle situazioni più evidenti (formuleranno delle frasi tipo: “alle 9 l’ombra è il doppio del chiodo sia per il nostro sia per quello della maestra” e simili). 

Si prevedono difficoltà nel passare dalla regolarità “delle forme” dei triangoli simili a quella dei dati numerici, perciò nella discussione si intende collegare la regolarità dei dati numerici con quanto emerso nell’Attività 2 sui triangoli d'ombra simili. In questo modo  si pensa che i bambini possano utilizzare la similitudine per arrivare a cogliere la regolarità numerica.


Bilancio dell'attività rispetto agli obiettivi dichiarati

Il lavoro di gruppo sulla manipolazione dei triangoli e la verifica conclusiva non prevista hanno fatto slittare leggermente i tempi dell'attività (circa 1 ora e mezza).

I dati evidenziati in tabella si sono rilevati troppi e “difficili” per cercare le regolarità.

All'inizio (Attività 1 e Attività 2) la relazione che i bambini considerano è fra testa e corpo dell'ombra, ma le “volte” in cui la testa sta nel corpo sono evidenziate verbalmente e non graficamente, nonostante il lavoro sugli schizzi. Questo può far pensare ad una non completa interiorizzazione della contenenza. Passando alla considerazione del rapporto oggetto/ombra nei triangoli d’ombra, l'attenzione è stata forzata sulla forma, così, quando si passa alla regolarità dei dati numerici, non vengono visualizzate le volte in cui l'oggetto sta nell'ombra (e neppure l’insegnate rende tale relazione visibile in fase di discussione). Il recupero di tale aspetto avviene solo quando l’insegnate avvia una riflessione sulla rappresentazione grafica scelta per accompagnare la spiegazione a Giulia.

Nonostante ciò, alla fine dell'attività sono pochi i bambini (5) che continuano a riferirsi al fenomeno senza considerare le “volte” per cui si può dire che l'attenzione alle stesse sia ormai costruita nella classe.

Attività 4: come si può ricavare la misura di un’ombra non rilevata sperimentalmente: le nostre strategie e il sistema di Talete 

	Attività
	Obiettivi
	Analisi a priori

	Situazione problematica: “Spiega come trovi la misura non rilevata dell’ombra del tuo chiodo alle ore 11 (conosci la misura dell’ombra del chiodo della maestra alla stessa ora e la misura di entrambi i chiodi)”.

Segue confronto di strategie in discussione.

Verifica individuale: presentazione aneddoto su Talete sulla misurazione dell'obelisco. eRichiesta di spiegare come essa si colleghi alle attività svolte.

Tempo 5 ore.
	Obiettivo della situazione problematica: verificare se i bambini relazioneranno usare il modello della proporzionalità diretta, costruita nelle attività precedenti.

Obiettivo della discussione:

d costruire collettivamente la consapevolezza del mantenimento del rapporto

e uso positivo dell'”errore”: far capire che le strategie errate sono in relazione alle difficoltà del compito assegnato (Uso del ragionamento proporzionale) 

Obiettivo della verifica in consegna individuale su problema Talete: valutare se i bambini riescono ad interpretare il ragionamento proporzionale elaborato da un’altra persona. La verifica serve per far usare in modo autonomo il ragionamento proporzionale, ma anche per vedere se, chi non è in grado di produrlo, può comprenderne l’uso fatto da altri.
	 Analisi a priori

Si tratta di elaborare un ragionamento del tipo: se l’oggetto x produce l’ombra kx nel momento del rilevamento, allora anche l’oggetto y dovrà produrre l’ombra ky nello stesso momento. 

L'insegnante ritiene che molti bambini non siano ancora consapevoli dell'invarianza del rapporto e/o che, anche se l'intuiscono una forma di regolarità, essi abbiano difficoltà nel controllare completamente il ragionamento 

Si prevede, pertanto che molti bambini si riferiranno al fenomeno (alla lunghezza delle altre ombre o al parallelismo dei raggi del sole).  

In discussione si potrà riflettere sulle strategie utilizzate e chiarire l’uso della proporzionalità per risolvere la situazione problematica proposta. 

La verifica sull’aneddoto di Talete lascia spazio anche ai bambini che non sono ancora in grado di usare il ragionamento proporzionale perché possono riconoscerlo, nel ragionamento di un'altra persona.


Bilancio dell'attività rispetto agli obiettivi dichiarati

Molti bambini si riferiscono al fenomeno o al disegno geometrico o alla rappresentazione grafica del fenomeno, circa un terzo della classe si riferisce al rapporto oggetto/ombra o oggetto/oggetto. 

Chi utilizza il rapporto interno trova interessanti modalità di definire ciò che ha trovato:” trovando la lunghezza dell’ombra della maestra rispetto ai millimetri del suo chiodo”, ma c'è ancora incertezza nel gestirlo. Infatti occorre usare “mezza volta” ed alcuni riescono a farlo solo con il disegno (allegato protocollo Mattia). Il ruolo della rappresentazione grafica nella costruzione del concetto di proporzionalità si rivela importante chiarendo uno degli obiettivi della ricerca. Chi non riesce ad usare la funzionalità del modo di rappresentare le volte, invece, se usa il disegno, amplifica addirittura le difficoltà.(vedi allegato)

I dati numerici “difficili” (volte non intere lontane da un mezzo o un quarto) ostacolano l'uso del rapporto esterno. 

Nella discussione, dove alcuni errori sono discussi collettivamente, si scopre che gli “errori” dipendono da problemi di gestione della situazione. L'errore è visto come momento di passaggio, come occasione per riflettere e per chiarire le difficoltà e come superarle.

Inoltre nella discussione si scopre la regolarità e la necessità di mantenere il rapporto.

Ma nel lavoro individuale finale solo un terzo dei bambini si riferisce esplicitamente all'invarianza del rapporto. 

I tempi previsti sono stati rispettati.

Osservazioni conclusive sulla Fase 1

Nella parte iniziale della Fase 1 predomina l'aspetto percettivo, l'analisi della relazione è qualitativa e si usano le parole per descrivere la relazione.

Inizialmente si ha un'attenzione globale (subito nella testa e nella statuetta si considerano entrambe le dimensioni e non solo la lunghezza).

Quando dal contesto antropometrico si passa al contesto “ombre”, anche le ombre corte appaiono “globalmente” sproporzionate e solo lentamente si rapporta testa e corpo.

Quando si introduce il triangolo d'ombra, si usa la parola/concetto “forma” che è collegata alla similitudine (nel fenomeno: uguale angolo di incidenza del raggio e parallelismo dei raggi del sole).Nel passaggio dagli  aspetti percettivi (vitruviano e ombre) all'intuizione geometrica che fa “vedere” la similitudine dei triangoli d’ombra non si evidenziano molte difficoltà se non nell'esplicitazione del perché c'è la similitudine (collegata al fenomeno - (parallelismo-  e non all'invarianza del rapporto oggetto/ombra). Infatti le difficoltà sono nel trovare la regolarità nelle misure (attività 3) che rende simili i triangoli d'ombra .

La Fase 1 è anche quella in cui i bambini costruiscono gli apprendimenti matematici: la struttura moltiplicativa che sta dietro al “quante volte”, la contenenza come misura della relazione dopo che si supera il confronto fatto usando la differenza. Si avvia il controllo della concatenazione contenenza/partizione. Si introduce l'uso della rappresentazione grafica per visualizzare le “volte”.

Fase 2

La fase 2, che riguarda il contesto produzioni, è costituita da una sola attività che viene qui di seguito illustrata.

	Attività
	Obiettivi
	Analisi didattica (a priori)

	1. Assaggio dello sciroppo delle pesche sciroppate e ipotesi progettuale individuale per realizzare un esperimento che ne riproduca le caratteristiche.

2. Realizzazione, a coppie, degli esperimenti che riproducono le ipotesi . 

La quantità d'acqua, per ogni coppia, è stata stabilita in precedenza. 

3. Confronto ( basato sui dati osservativi senza assaggio del contenuto) dei contenitori che contengono gli esperimenti realizzati dalle varie coppie (sono su un tavolo ordinati da quello con meno zucchero a quello che ha più zucchero)

4.Giudizio sulla concordanza di un esperimento fortemente sproporzionato con la ricetta (attuato dall'insegnante nel tentativo di arrivare alla saturazione
).

5. Adattamento della ricetta (500 g di zucchero per un litro di acqua) alla quantità di liquido necessaria (3 litri)  alla classe (gli esperimenti non porteranno ad una definizione della quantità perché i bambini saranno molto soggettivi some hanno già

dimostrato in altre occasioni.

Tempo: 4 ore circa
	Obiettivo dell'ipotesi progettuale è mettere in rilievo ed organizzare gli elementi  della  relazione per sperimentare come cambiare il  fenomeno.

Obiettivo della realizzazione degli esperimenti: rendere i bambini i protagonisti della variazione quantitativa che causa cambiamenti qualitativi nel fenomeno (a cui dovranno fare attenzione al li là dell'assaggio) 

Obiettivo del confronto è il collegamento fra il variare evidenziato a livello operativo nell'effettuazione degli esperimenti.della relazione a livello quantitativo ed i suoi effetti sul fenomeno (parte qualitativa)

Obiettivo richiesta di giudizio sull'esperimento sproporzionato è esplicitare la relazione.

Obiettivo della risoluzione  della situazione problematica: monitorare i livelli di ragionamento proporzionale in altro  contesto (grandezze non omogenee).
	Si ritiene che i bambini si rendano conto che occorre fare dei tentativi variando la quantità di zucchero, ma ci si aspettano difficoltà nell'organizzare praticamente il progetto per arrivare a definire una dose precisa di zucchero da mettere nell'acqua data (punto di controllo, come determinare la ricetta, ecc.).

La sperimentazione degli effetti della variazione del rapporto ed il momento operativo dovrebbe rendere più facile l'interpretazione del fenomeno.

Si è consapevoli che le situazioni problematiche costituiscano un momento “troppo matematico”,  ma riteniamo che sia possibile che i bambini arrivino a delle soluzioni controllando il fenomeno. Infatti in classe quinta si pensa che, avviata la scoperta delle regolarità a livello percettivo si possa passare al lavoro con i dati numerici.




Bilancio dell'attività rispetto agli obiettivi dichiarati

I tempi non sono stati rispettati per il confronto delle ipotesi progettuali iniziali, per la verifica imprevista legata all'arrivo in classe del nuovo compagno e per il lavoro finale di socializzazione del grafico usato da Francesca (circa 2 ore).

Il riferimento percettivo è diverso da quello del contesto precedente, ma molteplice in quanto ci sono molti dati osservativi, nella soluzione, che variano con il variare della quantità di zucchero.

I bambini sono molto attenti all'aspetto qualitativo ma non tutti, però, lo correlano al cambiare della relazione a livello quantitativo.

La sperimentazione della variazione quantitativa correlata a quella qualitativa chiarisce il rapporto interno. Il rapporto interno fra acqua e zucchero risulta tuttavia difficile da esplicitare: non è un semplice “quante volte”, come quello della testa nel corpo, ma è un rapporto fra grandezze non omogenee. L’insegnante lo ha introdotto, essendo, in classe quinta, nella fase finale del percorso previsto nella Premessa, proprio per analizzare le difficoltà dei bambini nel gestirlo.

Nella verifica finale i bambini usano le due modalità di rapporto, ma non sono ancora tutti pronti per argomentare sulla relazione probabilmente perché non sono ancora tutti consapevoli della necessità dell’invarianza del rapporto.

Le parole sono usate per descrivere il fenomeno mettendo in relazione qualità (“troppo zucchero per poca acqua”), per dare giudizi globali sull'adeguatezza o sull'inadeguatezza (“andare d'accordo o no con la ricetta”), per quantificare in modo indeterminato (“mettere un po' di zucchero ogni volta”), per costruire un parallelismo fra i due elementi (“più zucchero c'è più lo sciroppo è trasparente colorato”).

Osservazioni conclusive sulla Fase 2

La costruzione dei significati continua nella Fase 2, ma, cambiando il contesto, ci sono momenti in cui perdono il controllo anche bambini (come Ale. Ad.) che apparivano sicuri nell'usare rapporto interno e rapporto esterno. 

Diventa difficile riferirsi alle volte e il rapporto interno non si “vede” neanche con numeri facili.Si è osservato però che sperimentare il rapporto acqua/zucchero e giudicare la situazione sproporzionata chiarisce la relazione e porta alla consapevolezza delle regolarità che, se non rispettate, cambiano il fenomeno. 

L'operare su grandezze non omogenee porta a lavorare in parallelo su acqua e zucchero.

I bambini che operano in parallelo (come Ale. Ad.) usano i150 ml come se fossero bicchieri con cui riempiono (o svuotano) la brocca da litro mettendo per ogni bicchiere tot grammi di zucchero. In questo modo l'aderenza al fenomeno rende superfluo esplicitare le “volte”. 

In discussione si chiariscono i significati di contenenza e partizione sintetizzati negli schemi in cui si opera in parallelo.

Fase 3

In quest’ultima fase si introduce il gioco della roulette  con un’unica attività che viene sinteticamente descritta nella tabella seguente.

	Attività
	Obiettivi
	Analisi didattica (a priori)

	1. Proposta del gioco della roulette

Si punta su un solo numero: si propongono due situazioni da giudicare (una “equa”ed una no).

2. Si continua a giocare introducendo le altre modalità di gioco.

3. Si analizza ciò che è successo e si propone un  cambiamento nel modo  di calcolare le vincite in relazione alle puntate (fortemente sproporzionato) e si richiede un giudizio su tale nuova modalità.

4.Discussione.

5.Verifica: proposta di situazione di falsa proporzionalità.

Tempo: 5/6 ore senza considerare il tempo per il gioco.
	L'obiettivo è individuare il livello di ingresso in situazione proporzionale più astratta rispetto alle precedenti.

L'obiettivo è far sperimentare diverse modalità di gioco (in cui varia il rapporto casi possibili/casi favorevoli). 

L'obiettivo  dell'analisi è riflettere sulla frequenza.

L'obiettivo della situazione sproporzionata è esplicitare la relazione.

Lo scopo della discussione è costruire la consapevolezza della relazione casi favorevoli/casi possibili che si deve mantenere nel rapporto fra puntate/vincite.

Obiettivo della situazione di falsa proporzionalità: vedere se c'è attenzione solo alla relazione fra i numeri (“x è il doppio di y nella prima situazione, allora deve essere il doppio anche nella seconda” ) perdendo di vista il significato, per cui gli schemi evidenziati nelle attività precedenti vengono applicati senza controllo  (mantenere le volte, quindi se qualcosa è doppio continuare a raddoppiare.)
	Si ritiene che alcuni bambini possano cogliere l'invarianza del rapporto casi favorevoli/casi possibili con il rapporto soldi puntati/vincita prevista, ma che la maggior parte ragioni solo nel parallelo  soldi puntati/vincita. Si ritiene inoltre che alcuni bambini ragionino sul fenomeno articolando in altro modo la previsione, per esempio riferendosi al loro interesse del momento (voglio vincere di più non mi interessa quanto punto).

La situazione sproporzionata dovrebbe consentire ai bambini di esplicitare. Da qui alcuni potrebbero considerare il rapporto casi favorevoli/possibili.

Ci si aspetta che solo una minima parte arrivi ad esplicitare la necessità dell'invarianza del rapporto puntata/vincita per stabilire una situazione equa.

Ciò dovrà essere costruito in discussione.

Si prevede che alcuni bambini vengano distratti dal fenomeno dalla facile correlazione numerica proposta e perdano di vista il fenomeno.


Bilancio dell'attività rispetto agli obiettivi dichiarati

Il contesto più astratto crea maggiore difficoltà: nella consegna di avvio nessuno esplicita la necessità dell'invarianza del rapporto e qualcuno ritorna al confronto con la differenza.

La sperimentazione del variare del rapporto, nel gioco, mette in contatto con il fenomeno e ciò si vede nelle consegne successive in cui i bambini tengono conto della frequenza degli eventi.

La situazione sproporzionata porta ad esplicitare la relazione anche se ciò non avviene allo stesso livello in tutti i bambini, infatti, alcuni riescono ad appropriarsi della situazione solo nel lavoro di gruppo e nella discussione.

Il lavoro di gruppo porta input non previsti dall'insegnante che sono collegati al fenomeno (“mi piace vincere facile”, “se no il banco va in perdita”...), ma emerge anche il “punto di vista della probabilità”.

Nella discussione l'insegnante forza per portare alla consapevolezza della relazione casi favorevoli/casi possibili che si mantiene nel rapporto puntate/vincite.

I bambini considerano frequenza e probabilità, ma alcuni rimangono tagliati fuori dalla discussione finché il riferimento al fenomeno non li avvia alla comprensione della relazione. Nella verifica finale tutti si riferiscono agli elementi della relazione, ma non tutti riescono ad argomentare sulla relazione.

Le parole non descrivono ma individuano la necessità del parallelismo fra i due elementi della relazione: “con più probabilità si vince di più”.

La descrizione chiarisce il rapporto casi favorevoli/casi possibili (vedi elaborato DA relativo al carré, Fase 3 ultima consegna) e la situazione sproporzionata.

I tempi sono stati rispettati.
Osservazioni conclusive sulla Fase 3

Nella Fase 3 il contesto più astratto mette in crisi i bambini e solo in costruzione sociale nella quale si fa riferimento diretto al fenomeno, i bambini sono in grado di vedere l'invarianza del rapporto.

Questa è anche la fase in cui, nella classe, si estende l'argomentare sulla relazione. E ciò è considerato dall’insegnante un segno della consapevolezza del cogliere le relazioni di proporzionalità. Tuttavia sono presenti diversi livelli: in alcuni bambini manca l'esplicitazione della relazione e non riescono ad argomentare, alcuni non chiudono l'argomentazione. Questo non consente di affermare di aver raggiunto pienamente gli obiettivi proposti.

Valutazione: 

i. Valutazione del progetto come percorso didattico

Il progetto è molto complesso e per l'insegnante è stato difficile gestirlo per la sua articolazione e per il tempo che ha richiesto. Ma ha ritenuto strutturarlo in questo modo per fornire il più possibile contesti e modalità per far crescere la classe nell’approccio alla proporzionalità e per esplorare il più possibile le tematiche dell’ipotesi di ricerca.

Nella fase 1 si sono, probabilmente, disperse molte energie perché in realtà sì sono proposti ai bambini varie relazioni: la relazione antropometrica fra testa e corpo, la stessa relazione nelle ombre che variano durante la giornata, il rapporto fra oggetto e ombra che cambia o mantiene la forma dei triangoli d'ombra.

Nella seconda fase è stato un errore non attenersi al progetto e non proporre la situazione sproporzionata prima dell'adattamento della ricetta perché ciò avrebbe aiutato i bambini ad affrontare la successiva situazione problematica.

Nella terza fase l'insegnante avrebbe dovuto prevedere uno spazio di riflessione, su quanto sperimentato nel gioco, per chiarire la ragionevolezza dell'affidarsi al rapporto casi favorevoli/casi possibili e come ciò possa andare d’accordo con l'analisi della frequenza degli eventi.

Comunque, è possibile affermare che lavorando nei tre contesti si è costruita una cultura della classe sulla proporzionalità che l’insegnante ha ritrovato, a progetto concluso, nel modo in cui i bambini risolvono i problemi (vedi valutazione del progetto come progetto di ricerca).

ii. Valutazione della progettazione come progetto di ricerca

Obiettivo principale

I livelli di ingresso dei singoli bambini cambiano nelle diverse fasi: tutti vedono gli elementi in relazione nella Fase 1, ma ciò non accade nella Fase 2, meno visualizzabile, e quasi nessuno vede la relazione in avvio nella Fase 3 prima di “conoscerla” sperimentando il gioco. 

In tutte le fasi la sperimentazione del rapporto facilita il cogliere la relazione.

Obiettivi secondari

i. Ruolo contesti, rapporto e tipologia rapporti, dati numerici.

Ruolo contesti

Il contesto antropometrico/ombre della Fase 1 costruisce l'attenzione alla relazione che nel contesto della Fase 2 diventa più difficile da gestire, perché meno visualizzabile e perché si rapportano grandezze non omogenee. In tale contesto, però, negli esperimenti con acqua e zucchero, il rapporto diventa davvero misura della relazione e supera la semplice individuazione delle volte.

Nella Fase 3 non si riesce a gestire la relazione finché non ci si riferisce chiaramente al fenomeno.

Rispetto alle ipotesi e agli obiettivi della ricerca, che individuano un ruolo importante nella diversa contestualizzazione della proporzione, possiamo dire che i contesti si confermano come determinanti. In essi, infatti, le strategie scelte, collegate al fenomeno, conducono i bambini a gestire in modo diverso il rapporto esterno o il rapporto interno.

Rapporto

Le “volte” non intere rendono difficile gestire il rapporto, soprattutto il rapporto interno ma il riferimento al fenomeno aiuta a padroneggiare il significato del rapporto. Quindi, se da una parte la gestione delle “volte” ha messo in difficoltà i bambini perché non sempre riescono a capire cosa trovano, dall’altra, si conferma che il riferimento al fenomeno (oggettivato dalla parola volte) consente di chiarire il significato del “rapportare” una cosa all’altra” e del passare a vedere il rapporto come l’espressione di “una cosa in funzione di un’altra”.

Proprio nel “vedere” nel fenomeno un elemento fisso e l’altro che varia facilita l'approccio al rapporto interno in cui, però, è difficile capire ciò che si trova se si opera con grandezze non omogenee.

Il fatto che nel rapporto esterno (acqua/acqua e zucchero/zucchero) si operi su grandezze omogenee può facilitare la necessità di percepirlo come qualche cosa (le “volte” che una cosa è più grande o più piccola dell’altra) che deve essere mantenuto cosa che non accade per il rapporto interno.

Per quel che riguarda i dati numerici possiamo affermare che l’interferenza dei dati numerici è evidente soprattutto nella Fase 1 (nel passaggio dall’attività 2 all’attività 3).

ii. Risposta alle attività proposte

Sperimentazione degli effetti del variare della relazione nel fenomeno.

La sperimentazione del rapporto fornisce elementi sul fenomeno in tutti i contesti, anche nel contesto più astratto, in cui si attua nel gioco: la frequenza degli eventi favorevoli, il fatto di perdere comunque punti, l'ipotesi assurda che possa perdere il banco.

Ruolo della situazione sproporzionata 

Nella totalità delle diverse fasi, possiamo dire che il ruolo assegnato alle situazione fortemente sproporzionata, cioè quello di esplicitare la relazione, ha avuto mediamente successo. Infatti, nella fase conclusiva, Matteo riprende le situazioni sproporzionate per chiarire il significato delle relazioni di proporzionalità.

iii. Mediazione: insegnanti, gruppo, classe (discussione collettiva).

Mediazione insegnante

Si è osservato che, in generale, gli interventi dell'insegnante al fine di portare a scoprire le regolarità, assumono un ruolo chiave nell’ evidenziare la relazione e ciò avviene inevitabilmente nel riferimento al fenomeno.

Ruolo della discussione

· Costruisce il linguaggio rendendolo più preciso. Cioè consente di costruire significati condivisi dalla classe, rendendoli poi accessibili successivamente tramite la rievocazione delle parole ad essi associate.

· Esplicita le difficoltà trovate e ciò che si intende per differenza, volte, rapporto, rapporto interno, rapporto esterno.

· Fornisce la struttura per il ragionamento di bambini che non sempre riescono a tener presente la connessione fra i punti di un ragionamento.

· Ruolo del gruppo 

· Lavorare in gruppo coinvolge tutti i bambini e dà l'opportunità a tutti di affrontare consegne “difficili”. Essendo momento di lavoro poco controllato dall'insegnante, lascia più liberi gli alunni, anche rispetto alla discussione, e porta input imprevisti (vedi Fase 3).

Ipotesi di ricerca enunciate e modalità di verifica previste.

i. Evidenziare la relazione anche in contesti astratti, 

La consapevolezza della relazione si costruisce nel giocare, la consapevolezza dell'invarianza dei rapporti si costruisce nella discussione e si evidenzia tramite la richiesta conclusiva di argomentazione.

ii. Padroneggiare le relazioni (riferendosi agli effetti delle stesse) 

1. gestendo, nel riferimento al fenomeno, situazioni problematiche di falsa proporzionalità

La classe nella situazione di falsa proporzionalità non usa la relazione “trabocchetto” perché controlla riferendosi al fenomeno.

2. utilizzando la relazione per risolvere situazioni problematiche al di fuori del progetto

Si evidenziano alcuni momenti di transfert (tracce di proporzionalità) in situazioni problematiche assegnate successivamente ai bambini. In tali consegne non è esplicita la connessione al ragionamento proporzionale.

· MM usa l'ordinamento in un problema quantità/costi (già presentato nella Fase finale)

in cui occorreva verificare se un etto di tavoletta di cioccolato costa € 1,50 emergono tracce di ragionamento proporzionale.

- MMin un problema in cui si sa che con autobus e treno si impiegano circa 45 minuti da Pra’ a Genova per trovare il tempo che si impiegava al tempo dei nonni con un tranvai a cavalli che impiega 15 km l’ora trascura i dati forniti e immagina che treno e autobus vadano almeno a 60 km l’ora, pertanto (essendo 15  un  quarto di 60) pensa che si sarebbe impiegato 4 volte di più: circa 3 ore.

· Ale. Al.

Ale. Al. 

La mia idea era quella di vedere se € 3,50 (La Suissa), che pesa 500 g, è circa 5 volte più grande di € 1,50 (tutte le altre tavolette circa), che pesa 100 g.

...

Se la mia idea è giusta. Se € 3,50 è circa 5 volte più grande di € 1,50

(fa i calcoli e vede che il peso sta 5 volte ed il costo 2)

Il numero 2 non è vicino al 5, quindi, la mia idea è sbagliata.

· Ale.Ad.

Ale. Ad.

Se ad esempio una tavoletta come il Cioccoblocco pesa 150 g cioè 50 g in più deve costare € 1,50 più la metà di 150 cent cioè 75 cent. 

· Giu

Dato che con queste tavolette riesco ad arrivare a 105 g con 3 tavolette devo togliere il costo di 5 g in questo modo: dato che il 5 sta 21 volte nel 105 devo dividere il costo di 105 per 21. 

· LR

io ho cercato quanto costa 1 quadretto della tavoletta che so che pesa 8,7 g  e sono arrivato a 100 g e la stessa cosa che ho moltiplicato e aggiunto per il peso l'ho fatto per il costo.

8,7 x 11 = 95,7

25 (il costo di un quadretto) x 11 = 275

· In problemi con la percentuale si considera implicitamente che si deve mantenere la stessa relazione con l'intero indicata dalla percentuale.

Ale. Al.

Siccome lo sconto è del 20% e il 20 sta 5 volte nel 100, io divido tutto per 5.

AB

Divido per 5 perché 5 sono le volte che 20% che sarebbe lo sconto sta nel 100% che sarebbe l'intero.

Ma e LV usano la stessa modalità per il 20%, mentre DC lo utilizza per il 10%.

LV e DC avendo lo sconto (€ 22 che corrisponde al 25%) trovano il costo intero moltiplicando per 4 € 22, perché 25 è ¼ di 100.

Ale. Ad.

In un problema in cui ha il 40% e deve trovare l'intero, trova il rapporto fra la percentuale (40%) e i grammi corrispondenti e usa il rapporto (i grammi sono 2,5 volte più grandi della percentuale) per trovare il peso dell'intero.

Uso di LV della percentuale per rappresentare il rapporto fra acqua e sale in un lavoro di approfondimento su un testo scientifico sulle soluzioni (siamo a ottobre).

	42
	Fra
	io volevo dire che questo testo ... forse ci fa capire anche la relazione che c'è fra sale e acqua

	43
	ins
	benissimo vai a scrivere la relazione che ci dice fino a quanto possiamo sciogliere come la scriveresti la relazione alla lavagna: come può scrivere?

	44
	LV
	36 %

	45
	ins
	LV parla di percentuale potrebbe anche essere, il 36 % di cosa?

	46
	LV
	di sale

	47
	ins
	di sale, ma c'è un altro modo, tu come lo scriveresti Francesca?

	48
	Fra
	con il grafico

	49
	ins
	allora facciamolo alla lavagna 


- In un problema del libro di testo in cui devono disegnare triangoli rettangoli simili tutti si riferiscono al rapporto esterno tranne Ale.Al. che si riferisce al rapporto interno

Ale. Al.

Per fare questi due triangoli rettangoli ho innanzitutto deciso la misura del primo triangolo scegliendo una misura a caso, ho tracciato il segmento in verticale di cui avevo già programmato la misura (4 cm), poi ho tracciato il lato in orizzontale che è il doppio. 

Faccio la stessa cosa nell'altro triangolo.

(Costruisce correttamente i due triangoli simili).

Conclusioni

Rimangono comunque alcuni problemi aperti: per esempio capire se l’appropriazione del rapporto esterno è più facile perché in esso si hanno grandezze omogenee oppure per altri motivi (per esempio stile cognitivo dei singoli bambini: per esempio MM usa spesso l’ordinamento, Giu e Fra visualizzano come se usassero una rappresentazione grafica). Inoltre occorre stabilire se le caratteristiche della situazione problematica ed i significati della divisione che essa evidenzia (contenenza e partizione) influenzano l’uso del rapporto interno o del rapporto esterno.

Nota: il file degli Allegati è troppo “pesante” per l’invio, rimane comunque a disposizione presso la scuola.

	Progetto dettagliato attività su Biologia svolta in classe V C scuola Thouar nel 2008/2009
LA RESPIRAZIONE 

Durata: 20/30 ore secondo l’approfondimento delle varie fasi in cui i collegamenti interdisciplinari e gli sviluppi disciplinari possono portare a notevoli variazioni del tempo necessario per gestire l’attività (per esempio le attività collegate ad ed. motoria, musica, teatro, ecc.). 

Classe: V elementare 

FASE1 somministrazione questionario per la verifica delle preconoscenze e delle rappresentazioni mentali (anche misconoscenze) dei bambini. 

QUESTIONARIO APPARATO RESPIRATORIO

1. Secondo te c’è aria nel tuo corpo?

2. Se pensi che ci sia aria nel tuo corpo disegna dove passa e dove si trova.
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3. In quali situazioni hai sentito la parola “respirare”?

4. Spiega il significato della parola “respirare” secondo la tua esperienza.

5. In quale attività a scuola ti è capitato di lavorare utilizzando parole come: 

respirazione:……………………………………………………………

respiro:…………………………………………………………………

inspirare:…………………………………………………………………

espirare:…………………………………………………………………

“fiatone”:…………………………………………………………………

altro:……………………………………………………………………

6. Quando respiri?

7. Quando hai respirato per la prima volta?

8. Respiri sempre allo stesso modo?

9. Quali parti del tuo corpo usi per respirare?

10. Spiega questi modi di dire con parole o disegni:

“ho smesso di respirare”

“sono rimasto senza fiato”

“ho il fiatone”

“mi è venuto l’affanno”

“brucia!” “soffia che si raffredda”
FASE 2 DISCUSSIONE sugli ESITI del QUESTIONARIO 

1. Confronto di testi e immagini (dalla compilazione del questionario) 

Dopo un’attenta analisi dei questionari, l’insegnante sceglie (in base ai seguenti criteri) alcuni elaborati tra i più significativi e li porta in discussione (massimo 3/ 4 elaborati, altrimenti i bambini non riescono a gestire il confronto). 

Criteri di scelta degli elaborati (negli elaborati saranno presenti sia testi sia immagini perché in alcuni casi i bambini riescono ad intuire e rappresentare iconicamente ma non a verbalizzare.        Le immagini potrebbero evidenziare diversi percorsi dell’aria: il percorso con solo ingresso dell’aria, il percorso che si ferma a naso/bocca, il percorso che arriva ai polmoni, il considerare la pancia, la presenza di diverse vie d’uscita dell’aria): 

· · presenza di un elaborato ricco ed esauriente, 

· · presenza di un elaborato con misconoscenze, 

· · presenza di un elaborato originale (che introduce riflessioni su tematiche fondamentali per capire la respirazione: per esempio intuisce lo "scambio di qualcosa"), 
· · presenza di un elaborato rappresentativo della maggior parte delle risposte della classe. 

L’insegnante potrebbe anche produrre un solo testo che riassuma tutto quello che i bambini hanno fatto emergere, deciderà secondo il materiale a disposizione. 

ESEMPI DI IMMAGINI PRODOTTE DAI BAMBINI
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2. Svolgimento dell’attività: si danno a tutti gli alunni le fotocopie dei  testi/disegni scelti dall’insegnante. 

· consegna scritta individuale: 

"Confronta i lavori svolti dai compagni e scrivi cosa c'è di uguale e di diverso".. 

L'insegnante gira per la classe per rendersi conto delle risposte dei bambini e del livello di denominazione e di astrazione ed eventualmente interviene per iscritto, quindi invita i bambini a leggere le risposte alla classe (e a identificarsi in risposte già date dai compagni) e le sintetizza, mentre i bambini leggono, alla lavagna, infine le pone in discussione. 

· discussione in cui si chiariscono la denominazione, i punti controversi (si può intervenire nei confronti delle misconoscenze) e quelli su cui occorre attivare ricerca con esperienze, ricerca su testi o altro. 

· contestuale alla discussione lavoro su sagoma del corpo umano per situare le parti indicate nella discussione (l'insegnante si prepara prima la sagoma ed il materiale per “riempirla”, molto utile il supporto di una lavagna magnetica).

· PRODUZIONE DEL CARTELLONE (o per lo meno delle indicazioni di massima per realizzare lo stesso: abbozzo del cartellone) nella fase conclusiva della discussione 
Titolo del cartellone: “Ecco cosa pensiamo sul percorso dell’aria all’interno del corpo” 

Al temine dell’intero percorso si produrrà un altro cartellone ed il confronto fra i due cartelloni costituirà un momento di verifica finale per tutta la classe (potrebbe essere una verifica individuale fra cartellone iniziale collettivo e cartellone finale individuale se l'insegnante riesce a predisporre una scheda da eseguire individualmente). 

FASE 3: Avvio dell’attività didattica vera e propria


Esperienze relative alla respirazione ventilazione, inspirazione/espirazione, uso della voce in relazione ai diversi modi di respirare, uso del respiro come soffio, correlato a strumenti di vario tipo, ad esempio musicali) 

· inspirare/espirare: camminando, correndo, trattenendo il respiro, secondo diverse posture corporee, uso della voce in uscita diaframmatica, di "pancia"... 

· ..... 

(ogni volta sarà necessario registrare le osservazioni dei bambini e rispondere alle domande suscitate: possibile registrazione su cartellone per la condivisione).

Scansione dettagliata di "Esperienze relative alla respirazione" 

· FASE DI INATTIVITA’ Partiamo dalla fase di rilassamento del corpo:in piedi, braccia morbide lungo i fianchi, concentrarsi sui muscoli coinvolti nella respirazione (per creare clima: musica rilassante che aiuti distensione). 

· DALL’INATTIVITA’ AL MOVIMENTO: PERCEZIONE DEL CAMBIAMENTO              I bambini in decubito supino e rilassati ascoltano il battito del loro cuore sul polso e sulla carotide. Si alzano e si muovono liberamente con ritmo blando. Si fermano e ascoltano la frequenza del loro battito percependo le variazioni dovute all’attività fisica. Si alzano: corrono e saltano. Quindi supini “riascoltano” il loro cuore. Ogni volta verbalizzano l’esperienza vissuta. Su un percorso libero i bambini sperimentano la corsa di resistenza facendo attenzione al ritmo del cuore e del respiro. Proporre l’esperienza di trattenere il più possibile il respiro per far avvertire l’esigenza della necessità del continuo alternarsi fra inspirazione ed espirazione. Osservazione e verbalizzazione dei cambiamenti. 

· Percezione del cambiamento “dal di dentro”: Ascolto con stetoscopio, aiuta a percepire il movimento del torace e ad ascoltare i suoi movimenti durante la respirazione (esperienza dopo corsa di resistenza) 

· L’insegnante fa osservare ai bambini il movimento dell’addome e del torace e il ritmo della respirazione in situazione di inattività. Si consegnano dei palloncini: i bambini dovranno gonfiarli facendo attenzione al movimento dell’addome e del torace. L'insegnante fa osservare cosa fanno il torace e l’addome quando inspiriamo, quando espiriamo e chiede ai bambini se possiamo regolare il nostro respiro. Porta i bambini a considerare i movimenti del torace e dell’addome e quelli delle scapole ecc., l’attività si proporre di fare in coppia: uno inspira e espira nel palloncino, il compagno intanto con le mani sul petto del compagno percepisce i movimenti del torace del compagno e ne osserva la postura, poi si scambiano i ruoli, in modo che tutti gli alunni abbiano esperienza di ciò. Seguono verbalizzazioni scritte e prodotte individualmente delle esperienze. 

Dopo l’attività di verbalizzazione si conclude con una fase di discussione per convalidare conoscenze comuni che potranno essere registrate su cartellone.

· Esperienza del palloncino. Far prendere coscienza che l’aria entra ed esce dal corpo e che una buona respirazione è quella che fa espirare lentamente facendo uscire più aria possibile, perchè così riesco ad inspirarne di più dopo. L'utilizzo di diversi palloncini (o sacchetti) su cui soffiare può portare a collegamenti interdisciplinari (considerazione temperatura aria emessa, traspirazione, ecc) da sviluppare secondo il tempo a disposizione e le competenze dell'insegnante. 

- Vista la difficoltà che alcuni avranno a gonfiare il palloncino, proporre attività di controllo del processo di inspirazione/espirazione. Inspirare contando fino a 3 ed espirare contando fino a 9 e così via aumentando fino a 10 e 30, rendendosi conto di come si può regolare l'inspirazione (con cautela) e soprattutto l'espirazione e di come si agisce per aumentare, allargando le scapole ed agevolando il movimento del diaframma, la possibilità di espansione della cassa toracica e di ciò che contiene. 

- Far prendere coscienza che inspirando velocemente dopo una corsa si recupera più facilmente ecc. Ciò può far prendere coscienza del fatto che inspirando immettiamo qualcosa che serve per correre, ecc. e cosa vuol dire se "restiamo senza fiato". 
· La tosse. Starnuto e tosse possono essere fenomeni che i bambini collegano alla respirazione e che li incuriosiscono. Ci si sofferma sulla tosse perché è più facile collegarla alla funzionalità dell'apparato. Sul legame tosse/meccanismo che interviene quando qualcosa non va: cibo finito nel "canale" sbagliato, muco in eccesso di cui ci si deve liberare perché altrimenti qualcosa "dentro" non funziona: recupero di quello che sentono quando vanno dal dottore (bronchite e simili). Il tutto potrebbe far capire che dobbiamo analizzare cosa succede dentro a bronchi e polmoni. 

Da ciò si può far arrivare a capire qualcosa sulla composizione dell’aria: quella che esce è diversa, anche se non si può arrivare a considerazioni quantitative, in quanto ciò non è esperibile da parte del bambino. 

FASE 4. Sviluppi collegati a musica e laboratorio teatrale 
· Possibile sviluppo in attività collegata a musica, per esempio se nella classe si avvia l’uso del flauto, con riflessione sui cambiamenti avvenuti da quando si inizia l'attività a quando ci si è ormai abituati a suonare qualche brano: aumento della capacità di emettere suoni, diminuzione della fatica, ecc. E' collegabile alla parte sulla corretta respirazione (in particolare sulla capacità del controllo dell'espirazione, cosa molto difficile e necessaria per chi suona) da attuare solo se l'insegnante fa l’attività in musica. 

· Possibile sviluppo ad attività connesse al laboratorio teatrale: modalità emissione voce (di testa, di gola, di “pancia”), tecniche per lettura ad alta voce e per emettere la voce senza sforzare ed affaticarsi, e simili.

FASE 5: Elaborare ipotesi

Gli esercizi sulla respirazione dovrebbero aver portato i bambini a capire che l'aria immessa va poi espirata e far prendere coscienza che non può essere trattenuta: per cui hanno ormai la consapevolezza che abbiamo bisogno di aria diversa, “rinnovata”, “ricca“di qualcosa che quando è dentro di noi si consuma. 

· Chiedere ipotesi sul perché abbiamo bisogno di far entrare sempre aria nuova e mandiamo fuori quella “usata”. In pratica allora perché respiriamo, COSA C’E’ NELL’ARIA CHE CI SERVE, cosa consumiamo dentro di noi e cosa buttiamo fuori? 

1. Consegna individuale scritta: “Perché ho bisogno di far uscire l’aria, che prima ho inspirato, e prenderne dell’altra?”: 

2. Discussione sulle ipotesi emerse. 

3. Avvio di una ricerca su testi o da esperti con preparazione delle domande da porre o delle cose da ricercare: qualche bambino sicuramente dirà che l’aria contiene qualcosa che a noi serve: l’ossigeno e che ci servono informazioni al riguardo. Altri si domanderanno dove va l’ossigeno e cosa se ne fa (forse in seguito l'insegnante potrà sviluppare il collegamento con gli altri apparati, ma non in questo momento). L’insegnante dovrà, perché i bambini non possono arrivare a ipotizzare il processo da soli, far capire che è necessario cercare risposte facendo altre esperienze, cercando sui testi (o video) o chiedendo ad esperti (eventuale coinvolgimento di medico scolastico o di pediatri e possibile sviluppo connesso alla educazione alla salute). Si arriverà così a preparare una “scaletta” con una serie di cose da fare, persone da consultare, domande da porre, argomenti da ricercare. 

FASE 6. Oggetto e sviluppo della ricerca: 

Elementi di Fisiologia e Morfologia relativi alla respirazione (lastre radiografiche, sezione organi animali, ecc....). 

La scansione delle attività potrà variare secondo la “scaletta” elaborata dalla classe. 

ESPERIENZE: 

7. Come siamo fatti dentro? recupero di esperienze personali (lastre radiografiche e simili) 

8. L’ossigeno serve a tutti gli esseri viventi? Anatomia comparata: gli animali sono fatti come noi? come respirano? entra aria nel loro corpo? hanno i polmoni? (ricerca dal macellaio: osservazioni sul tessuto, sulla consistenza, esperimenti per visualizzare l'elasticità) 

9. Abbiamo detto che noi respiriamo sempre tranne quando siamo nell'acqua: come fanno i pesci a respirare? Osservazioni sul diverso mezzo che entra nell'organismo dei pesci per farli respirare e portare …puntualizzazione dello scambio fra ossigeno e anidride carbonica. 

SVOLGIMENTO DELLA RICERCA SU TESTI O INTERVISTANDO ESPERTI

Si segue la “scaletta” elaborata in classe, il lavoro è condizionato dagli esperti che si riescono a coinvolgere: medico scolastico, monitori Croce Rossa, ecc.in quanto alcuni forniscono informazioni sull’aspetto anatomico o funzionale (Croce Rossa) altri sull’educazione alla salute (medico scolastico).

FASE 7.CONCLUSIONE: Cosa abbiamo imparato. 

· Rifare il lavoro sulla sagoma per situare organi ecc. individualmente o in discussione 

· Consegna individuale scritta: respirare è scambio fra ... serve a… 

· Caccia in rete  (Internet) per trovare ulteriore conferme. 

I bambini verificano quanto appreso nel riuscire a gestire la “caccia” e nello stesso tempo apprendono nuove informazioni implementando il quadro già costruito e utilizzano un modo per loro abituale di trovare informazioni e che possono gestire anche a casa e utilizzare anche per altre attività.

CACCIA PROPOSTA AGLI ALUNNI (su file htlm preparato dall’insegnante).

Introduzione | Domande | Risorse | Domanda finale | Valutazione | Ringraziamenti 
RESPIRARE O NON RESPIRARE? Respirare certo, ma perchè?

INTRODUZIONE

[image: image5.jpg]





"Secondo te c'è aria nel tuo corpo? Se sì, da dove entra? Dove passa e dove si trova?" 

Queste domande ci hanno dimostrato che non sempre abbiamo idee chiare a proposito del funzionamento della nostra respirazione. Un lungo percorso ci ha portato ad averne maggiore consapevolezza. 
Ora è venuto il momento di dimostrare cosa hai compreso e di chiarirti ancora di più le idee ampliando le nostre recenti ricerche. Si tratta di partecipare ad una speciale caccia al tesoro in cui vincerà chi riuscirà a raccogliere maggiori informazioni. 

REGOLE: 

1) Lavorerai in aula informatica, in coppia con un compagno. 

2) Cercherete le informazioni per rispondere alle domande consultando i siti Internet sotto indicati (nella loro navigazione segui i suggerimenti che ti diamo). 

3) Scriverete le risposte alle domande in un documento di testo che salverete e stamperete al termine della vostra caccia. 

4) Infine, risponderete all'ultima domanda in cui dovrete ragionare, riflettere ed organizzare le informazioni e le conoscenze che avete trovato ed imparato anche attraverso la caccia.

DOMANDE

[image: image6.jpg]





1. Sapete specificare se entra aria nel nostro corpo, per quali vie passa e quali organi raggiunge? 

2. C’è un muscolo che provoca i movimenti delle fasi dell’inspirazione e dell’espirazione: quale è? 

3. Osservando gli spostamenti che il muscolo sopra richiesto provoca al vostro corpo durante la respirazione, cercate di spiegare la meccanica dei movimenti della respirazione umana. 

4. La respirazione è uno scambio di gas: quali sono? 

5. Dove e come avviene lo scambio dei gas? 

6. La respirazione coinvolge anche altri apparati. Quali? Perché li coinvolge? 

7. Tutti gli animali inspirano ed espirano aria per respirare? 

8. All’inizio del percorso alcuni bambini hanno detto che respiriamo sempre, eccetto quando siamo completamente immersi in acqua. 
Gli animali che vivono in acqua respirano? Se sì, sai spiegare come? 

9. Perché l'aria inquinata nuoce all'apparato respiratorio? 

RISORSE
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Navigherete nei siti sotto indicati. Da una parte troverete l'indirizzo, dall'altra la descrizione del sito. 

Ciò che avete appreso finora vi aiuterà a essere veloci e precisi nella caccia in rete. 

La vostra abilità nel gestire la caccia costituirà la prova di verifica finale del percorso sulla respirazione. 

Questi siti sono utili proprio per rispondere alle prime tre domande. esplorate bene!! - http://www.pavonerisorse.to.it/scuole_circolo/cosa_studiamo/studiamo.htm
Qui troverete informazioni sugli scambi gassosi. - http://www.gpmeneghin.com/schede/anatomia/circolazione.htm
- http://www.ilportaledeibambini.net/didattica.php?code=84&page=Anatomia&scheda=34&titolo=Un_Canale_di_Trasporto〈uage=2 
In questo sito trovate delle spiegazioni generali sul funzionamento dell\'apparato respiratorio. - http://www.sportraining.net/fisiologia.htm
In questo sito sono contenute molte informazioni su alcuni disturbi legati alla respirazione, come ad esempio la tosse. - http://www.automedicazione.it/default.aspx?idPage=8126
I seguenti siti vi spiegheranno esattamente il movimento diaframmatico. Nel secondo sito, quello in inglese, cliccate sulla parola LUNGS: vedrete cose interessanti che poi potrete leggere nel successivo sito in italiano. - http://www.giovannichetta.it/respirazione_diaframma.html
- http://www.smm.org/heart/ in lungs
- http://www.emc.maricopa.edu/faculty/farabee/biobk/BioBookRESPSYS.html
In ultimo vi ricordiamo l\'importanza di fare una vita sana e la necessità di preservare il nostro ambiente dall\'inquinamento.In questo sito potrete trovare quelle informazioni fondamentali per rispondere al perché l\'aria inquinata è una delle principali cause di malattie all\'apparato respiratorio. - http://www.scuoladonmilani.it/pm10/conseguenze.htm
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Abbiamo visto che respirare è indispensabile per la nostra vita. Perchè non possiamo mai smettere di farlo?

VALUTAZIONE


Ecco come verrà valutato il vostro lavoro: 

- 1 punto per ogni risposta fornita; 

- da 1 a 3 punti per la completezza delle risposte date; 

- da 1 a 3 punti per la comprensione della domanda finale e per l'organizzazione della risposta data.




� vedi Progetto “Bambini, maestri, realtà” e Progetto Miur in � HYPERLINK "http://didmat.dima.unige.it" ��http://didmat.dima.unige.it� 


� situazione di verifica finale dell’attività 4.


� Vedi Premessa pag.16


� Vedi Premessa pag.12


�	 come contratto didattico nella classe dalla richiesta di motivazione fatta fin dalla classe prima, si  è passati all'inizio della quarta a chiedere la dimostrazione delle proprie affermazioni e si sono avviate attività di confronto di ragionamenti.


� Le tavolette sono state costruite dai bambini (a gruppi, ci sono 5 gruppi in classe) e non sono tutte dello stesso spessore per cui i chiodi, anche se sono uguali, non spuntano tutti della stessa misura.


� Nella ripresa del progetto sulle soluzioni, già citato, l’insegnante ha approfondito aspetti su cui i bambini avevano già elaborato ipotesi all’interno del progetto stesso, uno di questi era vedere finché lo zucchero si scioglieva, l’occasione della produzione delle pesche sciroppate consente di riprendere il tema, così anche l’insegnante fa un esperimento (in momento di lavoro frontale con la classe) e arriva a mettere  una quantità tale di zucchero che mette ancora più in rilievo le variazioni causate nel fenomeno dal variare della quantità di zucchero.





